[image: image1.jpg]



Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
All’Assessore al Bilancio 
Dott. Raffaele Piemontese
SEDE
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
SEDE
e p.c. Al Presidente della Giunta regionale della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
Bari, lì…………………
Prot……………………
OGGETTO:  Interrogazione ordinaria – Mancato espletamento della gara per l'individuazione del Gestore Unico d'Ambito da parte dell'ARO BR/2 e ricorso da parte del Comune di Mesagne (BR) allo strumento delle ordinanze sindacali per la proroga dell'affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti.
I sottoscritti Antonio Salvatore Trevisi e Gianluca Bozzetti in qualità di Consiglieri Regionali del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:
· Il Comune di Mesagne (BR) con Deliberazione di Giunta n. 359 del 19 dicembre 2011 disponeva l’affidamento senza gara (per 18 mesi) del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e differenziati in favore dell'A.T.I. AXA srl - GIALPLAST srl, motivando l’affidamento diretto con il richiamo  all’istituto del rinnovo contrattuale programmato e della proroga, tenuto conto che l’ATI era già affidataria del servizio di raccolta rifiuti per il  periodo 2010-2011, a seguito di gara pubblica indetta nel dicembre 2009;
· l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Deliberazione n.6 adottata nella seduta del 20 febbraio 2013, si era espressa in merito al succitato contratto, ritenendo il regolamento di gara per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti alla suddetta ATI non in linea con la normativa vigente poiché contenente un’opzione di proroga, alla scadenza del contratto, come alternativa ordinaria alla procedura di evidenza pubblica non motivata da speciali circostanze, e perchè l’importo a base d’asta stimato non teneva conto dell’opzione di rinnovo del contratto. Ha ritenuto, inoltre, che il successivo affidamento diretto all’ATI sia in contrasto con l’art. 57, comma 5, del Codice dei contratti, in quanto non ricorrevano i presupposti previsti dalla legge per il ricorso alla procedura negoziata.
· in seguito al parere espresso dall’ANAC, il Comune con Deliberazione di Giunta n.89 del 11 aprile 2013, immediatamente eseguibile, disponeva la prosecuzione del servizio di Igiene Urbana, ormai prossima alla scadenza naturale, demandando al Responsabile del Servizio Appalti e Contratti l’avvio delle procedure per l’indizione di gara d’appalto relativo al nuovo affidamento per il servizio di raccolta, condizionando lo stesso all’acquisizione del parere da parte della Regione Puglia, stante il vigente divieto di indire nuove gare previsto dal comma 1, dell'articolo 24 della L.R. n. 24 del 20 settembre 2012, in vista dell'individuazione di un Gestore Unico d'Ambito; 
· la Regione Puglia non acconsentiva alla deroga richiesta, atteso che solo l’ARO BR/2 competente in materia aveva il potere di individuare a seguito di gara il Gestore Unico dell’ARO costituita. L’assemblea ARO BR/2 riunitasi per definire tempi e modalità per l’avvio delle procedure di affidamento, in data 7 giugno 2013, deliberava un atto di indirizzo con il quale si disponeva , nelle more dell’espletamento della gara per l’affidamento al Gestore Unico, che i comuni per i quali i servizi di spazzamento, recupero e trasporto dei rifiuti venivano a scadenza,  potevano "avvalersi degli strumenti normativi consentiti in materia ossia l’Ordinanza Sindacale ovvero la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ex art.57, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 163 del 2006, qualora ne sussistano i presupposti". Il medesimo deliberato, disponeva altresì, che gli atti di affidamento dei servizi con le suddette modalità dovevano recare, in via obbligatoria, la clausola espressa di risoluzione anticipata, nel momento in cui fossero intervenuti successivamente gli atti di affidamento da parte dell’ARO; 
· con Deliberazione di Giunta n. 169 del 2013 si disponeva di emettere Ordinanza Sindacale contingibile e urgente nei confronti dell'ATI con la quale si prevedeva la proroga, a decorrenza dal 1 luglio 2013, della gestione del servizio di raccolta dei rifiuti agli stessi patti e condizioni previsti negli atti negoziali vigenti per un periodo massimo di 6 mesi e, nel contempo, si predisponeva il Capitolato d’oneri per l’espletamento della procedura negoziata di cui all’art. 57 comma 2 lettera c) del D.Lgs. 163/2006, con la previsione dell’applicazione della clausola espressa di risoluzione anticipata, nel momento in cui si fosse individuato il Gestore Unico dell’ARO BR/2 (Ordinanza Sindacale n.7del 28 giugno 2013).
CONSIDERATO CHE:
· con successive Ordinanze Sindacali (n. 24 del 24 dicembre 2013, n.60 del 27 giugno 2014, n. 73 del 30 dicembre 2014, n. 10 del 30 giugno 2015 n. 54 del 2015) il Comune ha disposto per l'A.T.I., dal 2013 ad oggi, proroghe di 6 mesi per la prosecuzione della gestione del servizio di raccolta RSU agli stessi patti e condizioni previsti negli atti negoziali vigenti;
· il Comune ha giustificato le successive proroghe con la necessità di garantire la continuità della gestione del servizio attualmente svolto nelle more dell'individuazione del nuovo soggetto gestore;
· con Deliberazione di Giunta n. 378 del 29 dicembre 2015 si prevede l’effettuazione di una gara mediante procedura negoziata d'urgenza, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lettera c) del D. Lgs. n. 163 del 2006, per l'affidamento del servizio di raccolta degli RSU a nuovo Gestore per una durata contrattuale di un anno fino all’individuazione del nuovo Gestore Unico d’Ambito con clausola di risoluzione espressa e/o anticipata, in caso d’aggiudicazione al Gestore Unico in data anteriore alla scadenza contrattuale.
RILEVATO CHE
· con Deliberazione n. 21 del 12 novembre 2014 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con riferimento all’eccezionalità della situazione delle proroghe sugli appalti che stavano interessando i comuni pugliesi in cui l’ARO non aveva ancora avviato la raccolta con il Gestore Unico, esaminando il caso del Comune di Valenzano (BA), determinava che per i comuni pugliesi non poteva essere sostenibile un lungo periodo di affidamenti diretti tramite ordinanze sindacali e invitava in maniera esplicita il Comune di Valenzano, ed indirettamente i comuni pugliesi che si trovavano nelle medesime condizioni, a proseguire il servizio mediante procedure ad evidenza pubblica, anche negoziata d’urgenza, ai sensi dell’art. 57 D.Lgs. 163 del 2006;
· ad oggi, il Comune di Mesagne NON ha provveduto ad effettuare una gara mediante procedura negoziata d'urgenza, secondo quanto stabilito con Deliberazione di Giunta n. 378 del 29 dicembre 2015, al fine di: assicurare nell’affidamento del servizio di igiene urbana il rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di gestione dei rifiuti e di contratti pubblici di servizi e forniture; non fare più ricorso alla lunga serie di ordinanze sindacali che prorogano l'affidamento diretto del servizio, con violazione dell'obbligo di individuare il nuovo gestore con procedura ad evidenza pubblica, anche negoziata d'urgenza; assicurare il rispetto dei principi europei di par condicio, economicità, trasparenza e pubblicità nell’affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; ed evitare ulteriori spese gravanti sull'Amministrazione Comunale e quindi sulla cittadinanza.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI INTERROGANO GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
- se e quali iniziative la Giunta Regionale intenda assumere per porre termine al continuo ricorso da parte del Comune di Mesagne, e dei comuni che si trovano nella medesima situazione, allo strumento delle ordinanze sindacali per la proroga dell'affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti nelle more dell'individuazione del Gestore Unico d'Ambito;
- se e quali iniziative la Giunta Regionale intenda assumere affinché il Comune di Mesagne, e i comuni che si trovano nella medesima situazione, provvedano ad affidare il servizio mediante procedura ad evidenza pubblica, anche negoziata d'urgenza, nelle more dell'individuazione del Gestore Unico d'Ambito;
- se e quali iniziative la Giunta Regionale intenda assumere affinché l'ARO/BR2, e gli altri ARO, provvedano all'espletamento della gara per l’affidamento del Gestore Unico dell’ARO, al fine di «evitare affidamenti di porzioni di servizio a detrimento del ciclo dei rifiuti».
BARI, 15/03/2016
I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi
Gianluca Bozzetti
